
Al Presidente del Consiglio Comunale  

Gian Carlo Locarni 

 

Oggetto: richiesta di convocazione di Consiglio comunale straordinario 

Ai sensi  

 dell’articolo 39 comma 2 del Testo Unico degli Enti Locali (D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267)  

 dell’articolo 6, comma 2.b e comma 5 del Regolamento di organizzazione e funzionamento del 

consiglio comunale, delle commissioni consiliari e della conferenza dei capigruppo consiliari 

(Deliberazione consiliare n. 85 del 18 dicembre 2013) 

 dell’articolo 11, comma 3 e dell’articolo 16, commi 2.c e 3 dello Statuto del Comune di Vercelli 

I seguenti Consiglieri Comunali, chiedono la convocazione di un Consiglio Comunale Straordinario 

per discutere la Mozione allegata ad oggetto: “Revoca del Piano di Utilizzo dei Prodotti 

Fitosanitari per il Controllo della Vegetazione Infestante del Comune di Vercelli” 

 

Firmatari: 

Michelangelo Catricalà  
 
  
Paolo Campominosi   
 
 
Andrea Conte   

 
 

 
 
 



Al Sindaco Andrea Corsaro  
 
Al Presidente del Consiglio Comunale  
Gian Carlo Locarni  
 
Al Segretario Generale Fausto Pavia  

 
 

OGGETTO: Revoca del Piano di Utilizzo dei Prodotti Fitosanitari per il Controllo della 
Vegetazione Infestante del Comune di Vercelli 

 
 

I sottoscritti Consiglieri Comunali, Michelangelo Catricalà (Movimento 5 Stelle), Paolo 
Campominosi (Voltiamo Pagina), Andrea Conte (Voltiamo Pagina), Alberto Fragapane (PD), 
Maura Forte (PD), Carlo Nulli Rosso (PD), Manuela Naso (PD), Michele Cressano (PD) e Alfonso 
Giorgio (Vercelli per Maura Forte) richiedono l’inserimento dell’ordine del giorno della seguente 
Mozione ai sensi e per gli effetti del vigente regolamento di organizzazione e funzionamento del 
Consiglio comunale  
 
Premesso che: 
 

 il 25 Febbraio 2016  il Consiglio Comunale ha votato all’unanimità la mozione n. 11843 del 
23.03.2015 ad oggetto: “REGOLAZIONE E CONTROLLO DELL’USO DEI PESTICIDI IN 
AGRICOLTURA”; 
 

 il primo punto all’odg della suddetta mozione recita: “Vietare fin da subito l’utilizzo di 
QUALSIASI prodotto fitosanitario e biocida nell’ambito cittadino (parchi, viali, cigli stradali e 
ferroviari, cortili e giardini privati ecc.), nonché nei pressi delle scuole, centri di incontro, 
abitazioni, o ogni altro luogo frequentato da gruppi vulnerabili, prevedendo in alternativa 
l’utilizzo di metodi senza impatto nocivo sulla salute e sull’ambiente, come previsto dalla 
normativa comunitaria e nazionale e in particolare dal P.A.N.” 

 
Appurato che: 
 

 il Comune di Vercelli ha pubblicato in Albo Pretorio in data 10/06/2020 la 
determinazione N 1570 del 10/6/2020 ad oggetto “REDAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO 
DEI PRODOTTI FITOSANITARI, AD ESCLUSIONE DI PRODOTTI A BASE DI GLIFOSATE, IN 
ALTERNATIVA AI DISERBI MECCANICI ATTUALMENTE IN USO SUL TERRITORIO 
COMUNALE” che autorizza l'uso di diserbanti per il contenimento della crescita della 
vegetazione spontanea all'interno dell'area cittadina 

 

 il Comune di Vercelli ha pubblicato in Albo Pretorio in data 11/06/2020 la delibera N° 
141 del 10 giugno 2020, ad oggetto: “IL PIANO DI UTILIZZO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI, AD ESCLUSIONE DI PRODOTTI A BASE DI GLIFOSATE, IN ALTERNATIVA 
AI DISERBI MECCANICI ATTUALMENTE IN USO SUL TERRITORIO COMUNALE” 
 
 
 
 
 



Evidenziato  che: 
 

 I prodotti fitosanitari che verrebbero impiegati riportano in scheda tecnica la dicitura H317 
(Può provocare una reazione allergica cutanea) o H319 (Provoca grave irritazione agli 
occhi) . 

 

 ciò di cui sopra sembra essere in contrasto con il vigente PAN (paragrafo A.5.6.1) dove in 
ambiente urbano si precisa che sono previste le seguenti misure:  

 
o i trattamenti diserbanti sono vietati e sostituiti con metodi alternativi nelle zone 

frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili, indicate al paragrafo A.5.6;  

 

o in caso di deroga non si può ricorrere, comunque, all’uso di prodotti fitosanitari che 
riportano in etichetta le seguenti frasi di rischio: da R20 a R28, R36, R37, R38, R42, 
R43, R40, R41, R45, R48, R60, R61, R62, R63, R64 e R68, ai sensi del decreto 
legislativo n. 65/2003 e s.m.i. o le indicazioni di pericolo corrispondenti di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 

 

Ritenuto che: 

 non vi sia assolutamente la necessità di incrementare ulteriormente il carico di 

sostanze tossiche per l’ambiente in cui viviamo; 

 

 Sarebbe giusta e doverosa una tutela ancor maggiore verso le persone vulnerabili 

(bambini, donne in gravidanza, etc.) come richiamato dalla Dichiarazione di Rio 

(Principio di Precauzione): “Per proteggere l’ambiente, gli Stati debbono applicare 

intensamente misure di precauzione a seconda delle loro capacità. In caso di rischio di 

danni gravi o irreversibili, la mancanza di un’assoluta certezza scientifica non deve 

costituire un pretesto per rimandare l’adozione di misure efficaci volte a prevenire il 

degrado ambientale”.  

 

 Le sostanze pesticide sono spesso molto tossiche per l'ambiente acquatico (pressoché 

tutte quelle elencate riportano la dicitura H410/H411/H412) considerata  la vocazione 

agricola, in particolare risicola della Provincia di Vercelli; vocazione ed eccellenza che 

prevede un importante uso di acqua e quindi comporta il cercare in ogni modo di 

salvaguardare le falde acquifere 

Verificato che  

o La sezione piemontese dell’Associazione Medici per l’Ambiente Piemonte (Isde Piemonte) 

in una missiva inviata ad Arpa, Asl e Comune di Vercelli (Settore Ambiente) ha evidenziato 

molta preoccupazione per la scelta effettuata dall’attuale Amministrazione evidenziando i 

punti sopra descritti:  

 

 



SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE DI VERCELLI  

 

 A revocare la delibera N° 141 del 10 giugno 2020, con effetto immediato, ad oggetto: 
“IL PIANO DI UTILIZZO DEI PRODOTTI FITOSANITARI, AD ESCLUSIONE DI PRODOTTI A 
BASE DI GLIFOSATE, IN ALTERNATIVA AI DISERBI MECCANICI ATTUALMENTE IN USO SUL 
TERRITORIO COMUNALE”  

 
 
Firme 
 
Michelangelo Catricalà  
 
  
Paolo Campominosi   
 
 
Andrea Conte   

 


